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Iscritta nel registro delle Organizzazioni di Volontariato della Provincia di Bolzano con Decreto n° 162/1.1  del 22.10.99;  di diritto ONLUS. 
 
 

Verbale Assemblea Ordinaria del 17 marzo 2012  
 

 
Il giorno 17 marzo 2012 alle ore 09.00 si è tenuta l’Assemblea Ordinaria dei Soci dell’Associazione 
don  Paolo Tonucci - Apito, presso l’Eremo Camandolese di Montegiove località Rosciano, 90  61032 
FANO/PU.   Sono presenti i soci: Ansuini Roberto, Biasi Camillo, Boninsegna Delia, Boninsegna 
Fabio, Boninsegna Gemma, Boninsegna Laura, Boninsegna Marco, Boninsegna Stefano, Brunori 
Augusto, Carletti Marcello, Carrescia Gianluca,  Cesaroni Oreste, Conversano Paola, De Marchi 
Luciana, Mattolini Betty e Panicali Lucia.  
Sono presenti inoltre Gradoni Donatella presidente Comitato Marche, Irene Zannini e Gasparini Marco.  
Assenti:  Boninsegna Diego, Cattani Bruna e Velicogna Annarosa. 
 
Presiede l’assemblea Camillo Biasi e verbalizza Stefano Boninsegna. 
Si procede seguendo l’ordine del giorno regolarmente recapitato a tutti i soci. 
 
1 Relazione del presidente sull’anno 2011: il presidente espone la relazione 2011 (vedi allegato). 
  
2 Presentazione bilancio 2011: viene presentato il bilancio associativo del 2011 (vedi allegato), 

redatto tenendo conto delle entrate e uscite di tutte le sedi. La situazione finanziaria, vista la 
situazione generale del paese e dell’economia, pur registrando un calo nei versamenti dei 
sostenitori del 7%, permette di dare sostegno all’Apito per svolgere le proprie attività. Da 
evidenziare nel 2011 le entrate del 5×1000 per gli anni 2008 e 2009 (riferiti agli anni 2009 e 2010).  

 
3 Analisi e discussione su relazione e bilancio 2011: vengono analizzati e discussi la relazione 

ed il bilancio 2011. Si rileva il contenuto calo delle entrate, come pure la difficoltà di presentare 
l’Apito, rispetto ai nuovi bisogni di un Brasile in rapido cambiamento che accentuano le differenze 
sociali. Si concorda la necessità di dare nuovo slancio all’associazione, rafforzando il focus sul 
progetto educativo. 

 
4 Approvazione relazione e bilancio 2011: la relazione ed il bilancio 2011 vengono approvati 

all’unanimità. 
 
5 Presentazione attività e Bilancio Apito Brasile 2011 e programmi 2012:  vengono presentati il 

bilancio dell’Apito Brasile del 2011 ed i programmi per il 2012.  
 Il bilancio esposto è in ordine, ma non sono evidenti le voci distinte di capitoli di spesa significative, 

importante presupposto per la richiesta di contributi pubblici basati sulla scrittura di progetti. 
 Per la definizione della mission dell’associazione, si riprende la linea della ricerca della consulente  

Anna Bianchi, che prevede di riequilibrare le energie dell’Apito dalla scuola infantile, verso 
l’aspetto culturale e l’educazione alla vita. Nell’ottica della centralità del pensiero di Paolo Tonucci 
della partecipazione e dell’autonomia, l’associazione ha da portare avanti i suoi valori della cultura, 
della promozione sociale, del sostegno femminile, della responsabilità e dello stimolo alla crescita. 

 È importante trovare una via del cambiamento, che sappia tenere in giusto conto la scuola 
d’infanzia dell’Apito e la sua capacità di costruire ponti con realtà equivalenti in Italia. 

 L’Apito in questi anni ha lavorato bene nel responsabilizzare la prefectura ad aprire scuole 
pubbliche, oltre che essere da esempio per tutti dal punto di vista della qualità dell’offerta 
formativa, tanto da essere l’unica scuola comunitaria equiparata di Camacari a rispettare tutti i 
carismi previsti dall’ente pubblico per l’ottenimento di contributi pubblici (comunali o statali).   

 I costi di gestione di una struttura di tale qualità e rilevanza sono difficilmente sostenibili ed i    
contributi pubblici riescono a coprire solamente le spese del personale. Nel corso del 2012 è da 
ragionare se  offrire un doppio turno di qualità tutt’altro che eccelsa col rischio concreto di essere 
assorbiti dall’ente pubblico, piuttosto che ribadire il proprio ruolo di supporto e rafforzamento del 

 pubblico con attività di doposcuola, con la disponibilità di spazi per l’alfabetizzazione degli adulti e 
la formazione permanente.  

 Tutti siamo invitati a dare il nostro contributo su idee anche creative per questa scelta futura 
importante dell’Apito. 
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6 Presentazione del Comitato Marche: viene presentato il Comitato Marche e il suo statuto. Alcuni 
soci sono presenti all’assemblea, fra gli altri la Presidente Donatella, amica d’infanzia di Paolo 
Tonucci. 

 
7 Ratifica della costituzione del Comitato Marche: Viene ratificata la costituzione del Comitato 

Marche, che provvederà ad ottenere il riconoscimento come associazione di volontariato presso 
la propria regione. 

 
8 Rinnovo del Consiglio di Amministrazione: verificata la disponibilità dei soci, si procede al 

rinnovo degli organi associativi. All'unanimitá vengono nominati nel consiglio di amministrazione 
Ansuini Roberto, Biasi Camillo, Boninsegna Fabio e Mattolini Betty e revisori dei conti 
Boninsegna Laura, Boninsegna Stefano e Cesaroni Oreste. 
 

9 Nomine varie 
 Consiglio di amministrazione: 
  Ansuini Roberto  presidente 
  Boninsegna Fabio vice presidente 
  De Marchi Luciana consigliere 
  Mattolini Betty  consigliere 
 Revisori dei conti: 
  Cesaroni Oreste  presidente revisori 
  Boninsegna Laura revisore 
  Boninsegna Stefano revisore 
 
 Viene deciso che la sede sociale rimane a Merano/BZ via S. Francesco, 15 
 
10 Varie  

Irene Zannini viene proposta come socia e quindi accettata come nuova socia dell’Apito; avrá 
la funzione di segretaria dell’associazione. 
A luglio 2012 in Brasile viene inaugurato un memoriale dedicato a Paolo Tonucci.  

 
La riunione viene chiusa alle ore 15.30. 
 

 
 

Il Presidente dell’assemblea:     Camillo Biasi  Il verbalizzante:    Stefano Boninsegna 
   
 
  marzo 2012 

 
 


